
 
Carissimi, 
Al traguardo di un  appuntamento annuale di particolare importanza, che coin-
volge tutta la vita del nostro piccolo paese, non può non giungervi un messaggio, 
che, al di la delle tante parole, nei crocevia di incomprensioni che hanno caratteriz-
zato la vita di questi due mesi, scende dal cielo per toccare gli animi di chi forse non 
ha ancora compreso che il più grande problema, anzi l’unico, che dovremmo tutti 
porci è quello di entrare nel Regno dei cieli.  
Ho pensato a lungo cosa scrivervi, è difficile oggi parlare al cuore dell’uomo, da-
vanti a un secolo sempre più materialista, davanti a molti cristiani praticanti tiepi-
di, tra i quali non vi scandalizzate, ci entriamo anche noi preti: l’ardore dei martiri, 
come quello di S. Marco morto per la Fede, il fuoco della Parola di S. Antonio che 

camminò per tutta l’Europa, dove è finito? Mi è venuto molte volte davanti il terzo segreto di Fatima, 
non so perché, o meglio tutti sappiamo quanto questa Mamma vuole che nessun figlio finisca nell’in-
ferno. Come molti, avevo pensato che questo segreto, rivelato pochi anni fa da Giovanni Paolo II, si 
trattasse di qualcosa di già avvenuto e invece Papa Benedetto a Fatima lo scorso 13 Maggio 2010 ci 
ha sconvolti nel dirci: “...Si illuderebbe chi pensasse che la missione profetica di Fatima sia conclu-
sa.” Dunque ho pensato di ricordare anche a voi queste parole, soprattutto a chi in questi giorni ha 
definito il fine della Festa come dimostrazione di una civiltà che deve mostrarsi supe-
riore e non inferiore, a chi definendomi disabile mentale perseguita gli insegnamenti 
della Chiesa e sempre ne parla male allo stesso modo di come un figlio fa di sua Ma-
dre, soprattutto a questi ultimi il richiamo di Giovanni Paolo II ad Agrigento: Nel no-
me di Cristo crocifisso e risorto, di questo Cristo che è Via, Verità e Vita, mi rivol-
go ai responsabili: convertitevi! Un giorno verrà il giudizio di Dio!”  Proprio a 
quanti parlano sempre male della Chiesa riflettano sulle ultime parole di questo se-
greto: il sangue dei martiri rinnoverà la Chiesa!!! A tutti voi dunque l’invito di vivere 
questa Festa riflettendo molto su quanto Marco ha nelle mani e di quanto Antonio ha 
predicato. 
  
Lucia Veggente di Fatima: Scrivo in atto di obbedienza a Voi mio Dio, che me lo comandate 
per mezzo di sua Ecc.za Rev.ma il Signor Vescovo di Leiria e della Vostra e mia Santissima Ma-
dre.  “Dopo le due parti che già ho esposto, abbiamo visto al lato sinistro di Nostra Signora un 
poco più in alto un Angelo con una spada di fuoco nella mano sinistra; scintillando emetteva 
fiamme che sembrava dovessero incendiare il mondo; ma si spegnevano al contatto dello 
splendore che Nostra Signora emanava dalla sua mano destra verso di lui: l'Angelo indicando 
la terra con la mano destra, con voce forte disse: Penitenza, Penitenza, Penitenza! E vedemmo 
in una luce immensa che è Dio: "qualcosa di simile a come si vedono le persone in uno specchio 
quando vi passano davanti" un Vescovo vestito di Bianco "abbiamo avuto il presentimento che 
fosse il Santo Padre". Vari altri Vescovi, Sacerdoti, religiosi e religiose salire una montagna ripi-

da, in cima alla quale c'era una grande Croce di tronchi grezzi come 
se fosse di sughero con la corteccia; il Santo Padre, prima di arrivarvi, 
attraversò una grande città mezza in rovina e mezzo tremulo con 
passo vacillante, afflitto di dolore e di pena, pregava per le anime dei 
cadaveri che incontrava nel suo cammino; giunto alla cima del mon-
te, prostrato in ginocchio ai piedi della grande Croce venne ucciso da 
un gruppo di soldati che gli spararono vari colpi di arma da fuoco e 
frecce, e allo stesso modo morirono gli uni dopo gli altri i Vescovi Sa-
cerdoti, religiosi e religiose e varie persone secolari, uomini e donne di 
varie classi e posizioni. Sotto i due bracci della Croce c'erano due An-
geli ognuno con un innaffiatoio di cristallo nella mano, nei quali rac-
coglievano il sangue dei Martiri e con esso irrigavano le anime che si 

avvicinavano a Dio.  
 



RICORDO  
A TUTTI 
CHE NEL  
MOMENTO 
CHE LA  
PARROCCHIA 
NON FA  
PARTE DI  
NESSUNA  
INIZIATIVA 
DELLA MANI-
FESTAZIONE 
ESTERNA DEL-
LA FESTA DEI 
SANTI MAR-
CO E ANTO-
NIO, E NON 
VIVE DI  
NESSUN  
CONTRIBUTO, 
CHI VUOLE   
CONTRIBUIRE  
ALLE SPESE 
DELLA  
PARROCCHIA 
PUÒ LASCIARE 
UN OFFERTA 
IN CHIESA.  
ALLA FINE 
DELLA FESTA 
RINGRAZIERE-
MO E RENDE-
REMO NOTO A 
TUTTI, QUAN-
TI SONO STATI 
SENSIBILI AL-
LA VITA DEL-
LA NOSTRA 
COMUNITÀ, 
GRATI SEMPRE 
ALLA PROVVI-
DENZA, FRUT-
TO DELLA  
VOSTRA  
GENEROSITÀ. 




